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Obiettivi del progetto 
Una delle caratteristiche principali dell’Osservatorio è l’interdisciplinarità delle competenze 
coinvolte, il coinvolgimento di studiosi di varie discipline, da quelle tecnico-scientifiche, a quelle 
economiche e sociologiche, a quelle storiche e filosofiche rende più proficuo il lavoro dei giuristi. 
Tra gli obiettivi del progetto vi sono quindi la creazione di una rete fra i soggetti e le istituzioni 
operanti in Italia e nei Paesi comunitari ed extracomunitari e l’attivazione di un sistema di 
comunicazione fra soggetti, pubblici e privati, operanti nel settore agroalimentare, attraverso la 
condivisione di informazioni, analisi e dati e per lo sviluppo di una riflessione comune sui temi 
rilevanti per il settore. In questo contesto le tecniche di gestione dei dati messe a punto dagli 
Istituti del CNR coinvolti nel progetto: Istituto di Teoria e Tecniche dell'Informazione Giuridica 
(ITTIG) e Istituto di Linguistica computazionale “Antonio Zampolli” (ILC); sono molto importanti e 
contribuiscono alla innovatività dell’Osservatorio. 
Le esperienze, conoscenze e risorse disponibili presso l’ITTG sono fondamentali per individuare 
tutte le fonti normative disponibili e riferibili allo specifico settore d’interesse, così come per 
creare la rete di conoscenza di riferimenti e di classificazione, utili alla preparazione di un quadro 
normativo articolato, integrato e dotato di funzionalità di navigazione e di interpretazione 
appropriate. 
Compito di ILC è quello invece di creare una rete di conoscenza linguistica, terminologica e 
semantica, estratta dai documenti, fatta di concetti che sintetizzano il valore semantico del 
documento. Questa rete di conoscenza individuata automaticamente costituisce la base 
conoscitiva necessaria alla classificazione e alla navigazione “intelligente” e rappresenta la 
ricchezza dello strumento e del servizio che l’Osservatorio può offrire. 
La normativa agroalimentare che troviamo nel materiale informativo disponibile online pone 
l’accento sulla sicurezza alimentare e sul mercato. Nel primo caso sono evidenti la finalità e 
l’importanza dei contenuti, nel secondo caso troviamo prevalentemente documenti concernenti la 
disciplina delle relazioni commerciali, dei marchi, collettivi e individuali, delle regole della 
concorrenza, finalizzata alla valorizzazione dei prodotti. Altri che descrivono la disciplina delle 
forme di commercializzazione, delle regole di etichettatura, pubblicità, presentazione, sino alle 
norme sui brevetti.  
 
In questo ambito gli interessi coinvolti e tutelati sono quelli dei produttori operanti in tutte le fasi 
della filiera: dai produttori agricoli, ai trasformatori e agli operatori della distribuzione e quelli dei 
consumatori e dei cittadini, tutelati sia nel loro diritto alla sicurezza e alla salute, sia nel diritto ad 
una scelta informata e consapevole.  
 
La tecnologia TextPower 
Gli strumenti messi a disposizione da ILC si possono ricondurre a due principali progetti, “Linguistic 
Miner” e “TextPower”, basati su moduli, metodologie e risorse sviluppate dall’istituto. 
- “Linguistic Miner” (LM) è un progetto nato per l’estrazione e l’acquisizione automatica di 
conoscenza linguistica da grandi collezioni di materiale testuale in lingua italiana con 
l’intento di sviluppare strumenti di analisi statistico-linguistica, procedure per la ricerca, il 
downloading e l’analisi automatica di grandi quantità di dati testuali dal WEB; 
- “TextPower” (TP), evoluzione del primo, ha l’obiettivo di individuare conoscenza semantica 
implicitamente presente nei documenti e di esplicitarla attraverso l’annotazione e la 
classificazione del testo. Sono parte fondamentale del conseguente arricchimento del testo 
le connotazioni terminologiche (mono-/polirematiche) e l’identificazione di “named 
entities” individuate con lo strumento di Named Entity Recognition (NER), anch’esso 
sviluppato nell’ambito di TP. 
Il nostro gruppo di ricerca, partendo dalle esperienze maturate nel trattamento di dati testuali, è 
giunto a una diversa prospettiva dell’analisi testuale, puntando sulla convinzione che la 
conoscenza intesa come relazioni e dipendenze tra le informazioni contenute nei testi, possa 
essere estratta con l’aiuto di procedure statistiche. In questo senso abbiamo sviluppato strumenti 
per l’analisi e la sintesi di evidenze linguistiche, fattuali e di “named entities”. Questi elementi 
distintivi, portatori di valenza semantica, sono tipicamente le terminologie proprie del settore e 
delle varie discipline e specializzazioni che possiamo identificare come pertinenti, ma anche i nomi 
propri, i nomi di istituzioni e quant’altro ad essi legato.  
La caratteristica fondamentale del sistema è la capacità di elaborare strategie di classificazione e 
riconoscimento di tali elementi. 
Quanto più un testo viene “arricchito” con annotazioni lessicali, linguistiche e semantiche, 
esplicitando le informazioni più rilevanti ivi contenute, tanto più il testo sarà in grado di rispondere 
a funzioni di analisi, di categorizzazione, di navigazione e di Information Retrieval. In quest’ottica i 
sistemi di analisi che proponiamo non si limitano a evidenziare cose o persone, ma permettono di 
metterle in relazione fra loro. 
L’esperienza accumulata nel trattamento di gradi volumi di dati ha permesso non solo il 
raffinamento degli strumenti di estrazione d’informazione semanticamente rilevante, ma anche la 
creazione di risorse terminologiche corredo degli strumenti. 
Questo lavoro ha portato alla realizzazione di un nuovo sistema di analisi testuale, di 
classificazione e di navigazione nei testi, in grado di sfruttare la rete di conoscenza estratta sia per 
funzioni di clustering che di navigazione “intelligente”.  
La navigazione intelligente 
Ogni sistema di Information Retrieval si misura sempre sull’esattezza/fedeltà nel recupero dei 
documenti (precision) e sulla completezza di quanto recuperato (recall). Chiunque abbia tentato di 
usare anche il più efficiente di tali sistemi si trova, infatti, in grande difficoltà perché le risposte 
ottenute contengono spesso una grande quantità di dati non pertinenti, fra i quali dovrà 
faticosamente scegliere quelli più attinenti alle proprie richieste. Per contro ogni operazione di 
ricerca porta con sé il rischio di risultati parziali, senza la possibilità di poter verificare quanto sia 
stato, in effetti, scartato dal sistema, informazioni che, invece, possono essere molto importanti 
per chi le richiede. 
Con l’aiuto della tecnologia TextPower abbiamo cercato di trovare una soluzione al problema: 
affiancare alla navigazione tradizionale nei materiali di contenuto giuridico, che utilizza ontologie 
di dominio e terminologia specifica, una “navigazione semantica” in grado di trattare tutti quei 
materiali, che pur facendo riferimento ai primi sono di contenuto più generale.  
In questa tipologia di documenti le notizie non sono necessariamente descritte con la stessa 
terminologia, anche se esprimono il solito concetto. E’ il sistema che si fa carico di facilitare la 
selezione dei documenti attinenti da parte dell’utente, guidandolo nel raffinamento della ricerca e 
permettendogli così di acquisire una minima competenza terminologica. L’obiettivo del nostro 
approccio è creare una rete di conoscenza, estratta automaticamente dai materiali disponibili in 
rete, che permetta all’utente di ricavare sintesi semantiche, utili al reperimento di nuove 
informazioni e risorse, sempre disponibili in rete, ma più rispondenti alle proprie esigenze. 
L’approccio della tecnologia TextPower consente all’utente di scoprire dinamicamente i concetti 
semanticamente rilevanti in un dato dominio, e di procedere a raffinamenti della ricerca sulla base 
dei concetti semanticamente correlati ma virtualmente ignoti. In sistemi informativi aperti le 
informazioni difficilmente possono essere catalogate solo con criteri gerarchici, è utile invece un 
approccio basato su criteri di “similitudine semantica” che consentono di legare trasversalmente 
informazioni appartenenti a categorie apparentemente differenti ma che possono essere 
ricondotte a un unico particolare bisogno informativo.  
DBT  Faccette 
L’evoluzione delle tecniche di TextMining ha permesso di analizzare una grande quantità di testi, 
ma per trasformare l’informazione in conoscenza è necessario anzitutto assicurare un accesso 
flessibile e multi-dimensionale all’informazione stessa. Per questo motivo la classificazione “a 
faccette” contrappone un sistema di classi (faccette) orizzontale e aperto alla verticalità dei sistemi 
di catalogazione tradizionali e alla loro rigidità. 
Nell’ambito di TextPower abbiamo sviluppato un sistema proprietario di categorizzazione e 
navigazione intelligente dei testi che si può definire “a faccette” (DBT Faccette); dove le faccette 
sono i termini riconosciuti ed esplicitati, come concetti semanticamente rilevanti in esso 
contenuti, e sono utilizzati per facilitare la navigazione nel testo. Storicamente la tecnologia “a 
faccette” è stata utilizzata in biblioteconomia, in questo caso invece le faccette sono state ricavate 
utilizzando l’approccio, le risorse e le metodologie proprie di TextPower, in un’accezione 
terminologica più ampia. 
Le caratteristiche principali di DBT Faccette sono la categorizzazione dei testi “auto-adattiva”, che 
permette la ri-organizzazione automatica del contenuto sulla base dei concetti salienti e la 
capacità di esplicitare la tematica di appartenenza dei testi, sulla base del vocabolario 
terminologico identificato automaticamente.  
In particolare per l’Osservatorio la fase di analisi testuale semantica può essere applicata 
parallelamente alle due diverse tipologie di materiale utilizzato: tanto a quello “normativo” più 
formalmente riferito, quanto al materiale informativo di riferimento meno strutturato, ottenendo 
due principali vantaggi: 
1) La natura dei documenti normativi e la ricchezza delle analisi, della strutturazione e della 
categorizzazione dei materiali stessi, permettono una fase di analisi semantica molto più 
performante e in grado di classificare in maniera molto efficace i materiali; 
2) Lo strumento, applicato in parallelo alle due tipologie di materiale analizzato, permette di 
stabilire in maniera automatica dei riferimenti incrociati fra i materiali, stabilendo collegamenti 
semanticamente rilevanti utili a una analisi contrastiva di tutti i documenti che si riferiscono a tali 
argomenti. 
A fianco del sistema di navigazione mettiamo a disposizione dell’Osservatorio altre importanti 
funzionalità: 
 
- “cross-navigation” 
- Filtri semantici all’informazione (Topiche) 
-  
Il cross-navigation 
Con questo termine identifichiamo una particolare funzione di ricerca che consente al sistema, che 
naviga su materiali informativi di carattere generale, di traghettare l’utente verso quelli 
propriamente giuridici (quindi prodotti da organi legislativi come, per esempio, le Gazzette ufficiali 
nazionali o comunitarie). Il sistema, partendo dalla selezione di documenti e faccette 
dinamicamente ricavati dalla query di ricerca dell’utente, è in grado di proiettare questa 
conoscenza sulla base di dati normativo/giuridica scelta. L’idea è individuare dinamicamente il 
“concetto” che fa da ponte tra le due fonti informative. In questo modo partendo da parole di uso 
comune, che anche un utente non padrone della terminologia specifica conosce, è possibile 
arrivare ai documenti giuridici che interessano. Spesso è il mancato uso della corretta terminologia 
a rendere difficoltosa la ricerca di un “non esperto”.  
 
 
 Figura 1 schermata di ricerca relativa alla ricerca di: mozzarella/diossina/misure di salvaguardia 
 
Figura 2 proiezione della query di ricerca su contenuti relativi a sentenze comunitarie di settore 
I filtri semantici o Topiche 
Con il termine Topica identifichiamo un settore d’interesse scelto secondo le esigenze del 
progetto. Nel caso specifico sono state create tre topiche: agroalimentare, etichettatura degli 
alimenti, imballaggio degli alimenti. 
Le Topiche sono filtri semantici ottenuti con procedure linguistico-statistiche e sono finalizzate alla 
creazione di un vocabolario pesato di settore, in grado di fare una selezione tra i documenti 
navigabili dal sistema. 
Con questa funzionalità è possibile esplicitare il dominio di appartenenza dei testi, sulla base del 
vocabolario terminologico identificato automaticamente e misurare l’attinenza (ranking) di un 
articolo rispetto alla topica selezionata. 
Una volta creato il vocabolario, il sistema riconosce gli elementi costitutivi della topica scelta, tra i 
materiali testuali disponibili e fornisce all’utente una lista ordinata per attinenza degli articoli 
ritenuti attinenti alla topica desiderata. Sostanzialmente è misurato il grado di fiducia con il quale 
si afferma che un articolo parla di quell’argomento.  
 
Figura 3 topica "etichettatura degli alimenti” 
La creazione di una Topica è una fase delicata e molto importante, infatti, la strategia che sta alla 
base di ogni topica non si limita a identificare singole parole pivot di settore, ma utilizza un 
vocabolario di base, che è stato creato in una fase di training sulla base dei materiali ritenuti 
attinenti alla materia d’interesse. Il vocabolario è utilizzato dal sistema come filtro semantico per 
la selezione dei documenti e quanto più specifica è l’area d’interesse tanto più specializzato deve 
essere il vocabolario.  
